
I Ricreatori festivi 
m 

E tenerli su 9 
Verameiite priuiia di pensare a' tenerli 

su, bisogna pensare a... metterli già; cioè 
a fondarli. " 

lì sacerdote ne fa la proposta, sborsa lui 
Stesso del denaro, ss ne ha, lavora, si sa-
orifloa per vederlo sorgere, per raccogliere 
i poveri figli del popolo, giocar con loro, 
e, giocando, istruirli e educarli. 

Dite : a rifletterci, qual miglior opera di 
questa e pei ragazzi stessi, e anche pei 
genitori ? 

Ah, ma non basta ammirara : bisogna : 
per quanto si pnò,'aiutare. Qui vi.voglio. 

Come aiutare? 

Eeco... 
Beco : in paese. soh molti, per esempio, 

che hanno terreno quanto ne vogliono. Eb-I 
bene, un campo più, un campo meno óho ^ 
è per'costoro? Volevo dire... Mi capite? i 
0'almeno —se proprio non vogliono darlo 
gmiis M amore -Ì06j,-^.oed9rlo ai ua^preisio ' 
ridotto. Si tratta di -poco, poi ; e l'opera è 
tanto bella e" santa ! j 

Altri avranno donarla iosa. Ebbene, per ' 
costoro qualche centinaio di meno ohe è 
poi ? QuaLmiglior occasione per ooncorrero 
a un'opera di tanto vantaggio pel paesi 
intiero, e rendersi veramente benemeriti, 
e passar in benedizione ? . 

Altri, forse, non avranno né terreni, DS 
denari ; ma vi possono pur concorrere ool-
l'opera : lavorando a radunar sassi, sabbia, 
legnami, prestandosi. a soavara, a lavorar 
di muro, da falegnami, da fabbri, eoo. 

. E ha/ita ? 
No, non basta : \ fatta ohe sia la saia, 

chiusi e divisi i cortili, occorre un po' di 
arredo, occorrono dei giuochi ; delle spese 
per condur avanti il Ricreatorio oa ne son 
sempre. Sfido io t E!)be_n6, non si può ta.";-
sarsi par due, tre, quattro lire all'anno"? 
Ohe son poi due, tre quattro lire in u i 
'anno trattandosi della educazione del! \ 
prole? E, per ohi non ha ragazzi, qual ele­
mosina meglio impiegata di questa? 

La parola iel Papa, 
Unione e concordia. 

«Per quello ohe spetta ai doveri dei caf-' 
telici, conviene ohe tutti, eoa ogni dili­
genza vieppiù riflettano quanto importi oha 
duri salva ed incolume nello Stato la reli • 
gione ; jiosl pure quanto importi ritenere 
in quas'to la perfetta e stabile armonia de­
gli animi. Si tratta di' quello ohe è il bens' 
supremo, cioè la eterna saluta degli uomini ,-
non meno ohe di conservare e proteggere 
quelle stesse condizioni ohe nella sooiatà 
civile molto si desiderano e per la tran­
quillità, e per la verai felioità». 

Stampa-
• « Voi vedete coma a mezzo sì di giornaU 
come di libri, i dissidenti (sattarii) dalla 
Chiesa, s'adoperano accanitamente a spar­
gere largamente fra il popolo il- veleno di 
errori e di perverse dottrine, a corrompere 
i buoni costumi, e a distogliere la-gente 
dalla pratica della vita oristiana. E' dun­
que tempo di adoperarsi in.ogni modo per 
opporre a scritti altri scritti ohe siano pari 
alla grandezza della lotta, e ai mali por­
gano proporzionati rimedii». 

(Leone. XlII). 

Eiflettiaino.tntti su queste.parole: Unione 

All'osteria osi balla, o si mangia, o.:. 
si fa la spia. ' . 

Di 'qyà. e dì là' dal Tagliimènto" 

•,fA 

A Y a a t n . . . I n d i e t r o l . . . 
A destra appare raggiante il bianco ves 

siilo della grande azione oristiana, il cui 
programma, santificato dalla Chiesa, hi 
sempre portato e porterà alla conquista dei 
più santi ideali di fede e di giustizia. 

Riparati all'ombra di tanta bandiera e 
stretti, ad essa gridiamo : Avanti 1 Avanti ! 

. A sinistra i nemici del bene s'avanzano 
protervi. Si avanzano con una stampa em­
pia e corruttrice, con parola di calunnia e 
di menzogna, s'avanzano attentando alU 
fede ed aU» innocenza. 

Inaorgtómo e gridiamo loro in faccia : 
Indietro ! Indietro ! Queste due magnifiche 
parole: Avardi, indietro, formino i capisaldi 
del nostro ardore e della nostra azione. 

Avanti! per la feda e per il popolo. 
I Indietro ! i mercanti di coscienze e i vili 
, traditori. 

IiAHSANA. 

Grave dispzia accidentale. 
'Alle ore 22 di martedì sera venne traspor­

t a i a questo ospedale, il giovane Oeaoou 
Pietro di Luigi, d'anni 14 di Torsa. 

Jjhiamato d'urgenza vanno a visitarlo il 
mldioo dell'Ospedale di Tomoli, che gli 
riscontrò trattura del femore sinistro e 
d4l!> -tibia sinistra e altra frattura del 
feJnore destro riportate aooidentalmente-
n^ila manovra di un smontaòarri nella fab-
biioa di laterizi del marchese' Massimo 
Mangilli di Torsa. 
••Il malato era stato già opportunamente 

medicato in via provvisoria dal sanitario 
dèi sito, dott. Taccotti. 
- "Fu disposto all'ospedale per l'apparato 
definitivo in gesso. 
. Ijs legioni sono state giudicate guaribili 
iti circa 2 mesi salvo qgmplicazioni. Il me­
dico dell'ospedale ebbe ad esprimergli, la 
siÈi ammirazione per il coraggio dimostrato 
usi dolore 'del povero ragazzo. 
vi _ 'n Pretura. 

' Vdienxa ^il&le'-iel "liap¥Ue.'''''••' 
Pretore : avv. Marinoni ; Pub. Min. dott. 

Etto ; Oano. Zanchi. 
I-io Q-obbato Ermenegildo, oommoroianta 

di Latiaana è imputato di ingiurie in danno 
dell'altro negoziante Eodella Gio. Maria di 
Mirano. — 

P«r i buoni uffici del'Pretore e degli 
avv. cav. Beretta di Dolo e Tavani di qui 
le parti si riconciliano e vien dichiarato 
il non luogo per remissione'di querela. 

ir.o Mazzaroli Cesare ' Cornelio, d'anni 
17, mugnaio, da Pocenia, è imputato di 
avare nel febbraio scorso, di notte, aspor­
tato dal Cimitero di Pocenia -una croce, 
allo scopo di vincere una scommessa. 

Il Mazzaroli trovasi all'Estero, è viene 
condannato in contumacia a lire 50 di am­
menda, col Beneficio della legge Ronchetti, 
come responsabile di contravvenzione al­
l'art. 27 del regolamento municipale di 
polizia mortuaria. • » 

Basta un matto jier easa. 
Forse... ne è anche d'avanzo! 
Dio dà il gudimo, e poi diee ; Adopralu. 

E poi? 
E poi anche, se occorre, prestar il con 

tributo personale di assistenza al Bicrea- ' 
''torio; prestarsi a sorvegliare i ragazzi — 
sotto la guida del direttore, si sa — quand > 
sono in . chiesa, quando sono nei cortili, 
mentre giuooano, nel chiamarli a rassegna 
quando entrano, nell'aocompagnarli a casa 
quando escono.,. 

On po' di saoriflaio o' è : ma quale opera 
non è questa ! Si tratta della istruzione 
e educazione oristiana dei nostri ragazzi : 
un' opera di sommo bene per essi, per le 
famiglie, pei paesi: bene presente, e bene 
futuro. • ' 

La settimana scorsa si tenne a Udine il 
Convegno dei Mereatorii : per far si cioè 
ohe anche dà noi — come in tante altre 
diocesi — quest'opera santa sorga in ogni 
parrocchia. E noi speriamo ohe sorgerà. 

Ohe ci tmole ? — Dn po' di buona vo­
lontà e il concorso dì tutti, 

facciamolo 1 

Mangia da sana, e bevi da ammalato. 

La scimmia é sempre scimmia, anehe se 
vestita di seta, 

La speranxa ? una buona eolaxione, ma 
una oatiiva cena. 

Erba- aruda 
tutta la notte. 

e fave eotte..., si sta mal 

Una bella confessione. 
«E' un errore gravissimo il credere chj 

il Orìstianesimo sia in opposizione colla 
civiltà ; il vero è ohe la civiltà moderna 
è nei suoi ideali tutta e interamente cri­
stiana ; i principi! morali, posti dal Cri­
stianesimo 19 secoli or sono, invece di af­
fievolirsi a di spegnersi, son diventati cosi 
potenti e luminosi, che ormai non'si può 
immaginare una società la quale non sia 
basata sopra di essi ; sicché devesi perciò 
riconoscere ohe il progresso sociale non è, 
in fontìo, oha l'applicazione dei prinoipii 
or'istiani ». • . 

Cosi Gaetano Negri, un anticlericale, ma 
ohe sapeva la storia. 

E i socialisti non tanno ohe dar addosso 
alla Chiesa e al cristinnesimo I 

Ignoranti e vili l 

Non è sempre savio ohi non sa esser 
qualche volta panno. 

Volpe che dorme, ebreo ohe giura, donna 
oìie piange... ìtialixiasapmffina con le frange. 

PORPBTTO. . 

BaÉiito eie cade in acqua e quasi aiga. 
Il bambino Tibaldi Olindo, settenne, or­

fano di madre, mentre si trastullava get­
tando sassi nell'acqua sorgiva oha circonda 
la Chièsa, profonda in certi punti anche 
tre metri, improvvisamente scivolò e cadde 
dentro. 

Alle grida di alcuni suoi piccoli amici, 
accorse una vecchia di nome Fez Amabile, 
e un uomo, certo Pez Augusto che trassero 
a riva il piccolo pericolato il quale non 
dava segno di vita. Apprestategli le prime 
cure nella casa del sig. Zin, praticatogli, 
poscia la respirazione artificiale dal medico 
onndotto dott. Pauasa, rinvenne e fu' giu­
dicato fuori pericolo. Ancora cinque mi­
nuti che il poverino fuaae rimasto nel­
l'acqua, sarebbe miseramente perito, e ai 
contava un'altra vittima, fra le tante ohe 
offre r infanzia abbandonata sulle strade. 

Quanto sarebbe benefico uu asilo oha 
raccogliesse, durante il giorno, i bimbi dai 
tre ai sai anni, mentre i genitori sono oo-
stretti a recarsi al lavoro ! 

Ma, a Porpetto, le belle e buono idee 
vengono lanciate, ma rimangono sempre 
in aria ! 

DBBNOHIA. 

Pavinienfo elle erolla SGÉcciando un. yoiiìo 
e determina un incendio! 

Giovanni Prapotnik di Andrea da 
Prapotnizza (Drenqhia), mugnaio mentre la 
notte dal 13 al 14 stava nel suo mulìoo 
attendendo al lavoro," sianoo per- le fatiche 
del giorno prima, si sdraiò su una panca 
nel suo mulino. 0n pavimento oonsistente 
in due travi e alcune assi sopra di esso 
dove aj;a. accumulato molto frumento e gra­
noturco, spezzatasi una trave per il peso 
soverchio, tutto gli' cadde sopra schiso- " 
dandolo. ' • 

Il fuoco acceso in un cantuccio del mu- . 
lino si propagò ai sacchi caduti. sopra éjj il 
povero uomo la mattina fu trovato colle-
gambe fino alle ginocchia completamente 
arse, ed ustionato in altre parti del corpo. 

La giovane moglie quasi ithpazzita dal 
dolore per diverse ore fuor di sé û assi­
stita dal Cappellano Ipgale. 

Laspia .oinqjie-teneri figlioletti'di cui la 
maggiore "onrita nndloi-anlii. La pòpolàÈioVe 
è impressionatissima, tanto 'più che il po­
vero defunto godeva molta stima. ' 

TOLMEZZp. 
Per la sistemazione del But. 

Giunge notizia da Roma che venre 
firmato il' decreto reale ohe classifica in 
terza categoria le opere idrauliche forestali 
ocoorenti per la sistemazione del torrente But. 

Cosi, un bisogno .vivamente sentito si 
avvia ad essere soddisfatto, 

CIVIDALE. , . 
Due borseggi. 

Sabato scorso - il giovane Luigi, Co-
aaitti, d'anni 20, borseggiava una conta­
dina rubandole il poco peculio ohe teneva 
in tasca, circa quattro lire., 
• Il Coaatti sarebbe anche autore di un 

bciraeggio in danno del sig. - Bela, d'un 
orologio d'argento ohe vendette poscia per 
poche lire ad un suo .compagno. 

Il Cosattì è attivamente ricercato dal- • 
l'autorità. ' . 

• SPILIMBERGÒ. 
Procaccia sotto una yetturst. 

Giovedì 14 il portalettere di Gradisra-
Barbano signor Martina Antonio veniva 
investito da una carrozza e riportava la' 
trattura di due costole, 

Ricoverato d'urgenzj al nostro ospitala 
venne .dichiarato guaribile in un mese 
salvo,le complicazioni. _ • , 

Morsicato. 
Mercordi sera certo Saroinelli Pietro 

dodicenne di Oloferne venne morsicato da 
un cane al piede destro. 

Visitato dal dottor Patrignani venne di­
chiarato fuori 'pericolo, 

Con questi benedetti cani ohe ai laaoian 
gironzolare senza museruola, bisognerebbe 
provvedere. 

QUALSO. 
Braccio fratturato. 

Verso le ore 8 di lunedì scorso il 
ragazzo Valentino Marauzana d'anni 17, 
scherzava col suo coetàno Elia Bassi, en­
trambi operai alla fornace Oattaroaai. 

Il Maranzaao avava ripreso il lavoro, 
quando si santi colpire proditeriamente con 
un legno al braccio sinistro. 
, Il colpo gli era stato'assestato dal Basai 
che poscia ai dette alla fuga. 

Il Maranzana riportò le frattura dell'ulna 
dell'avambraccio sinistro al terzo medio. 

Guarirà in ventioinque giorni. 
Del fatto si occupano i RR. carabinieri. 
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làiia*noStr»•'tóéttirai: aèàitì 
i|féfl^l;tó:ótó^jòòftte;oli0'doyéttero BOÌH'I 
i^iSaiSÌ;acaèUé;,i»iir'ii6W óoaSasitì̂ !:. : -* 

^ ̂ aóertd • S t ì M B l " ' Valentino-dà : Ee^iil velia _ 
• •jtìéste&'iòoltó'iti?* •gia..-5Óri'Prato -'ài-BèsiB': 
;^Eà:-ri*6ltéll£t in • pugn8i:8tìn8<sojaiidq ip* , 
•'mjègtiòiji di gelosia una pèrsStia'ooooiBitit»; 
»aélì'lttogtt ebbe 80. flariif' rili .^^rtéstq <pj9 
.finii» ad ; altri 70 pteaedéntanséats. rioavùti, 
:flòlIai4éggévMi^P#too;pi'à termino 1.50 

. p e dovrà!sooiit§re::iEÌ^ queste òiroépi,. ,:;;< 
:vij|fei 'dì&maaione 'vaiwé.ootìdtónafe.:t)fii 

lasaìòo Tavèlla da Mblgio ? i^, 400 di; 
, :4itiltt*;; rifùéìonè di dantii é.dl Itìésa .oli 
!ip|ì;te|iiivil6 ,6 ptoqea^uali. M_ irarift : altSè; 
,<^«Ì!i(;:di "oùi nii :à|iiggonó. i nomi fid il; 

. fìsiiltato, • • ' ' '"-^ '."/':' 
Pro Pedamontana. 

E' stata indirizzata al Ra una s<ipplw?> 
dai Comuni dellftCTO Gallina par SOUBOÌ-
|are, da parte : dal Gov^mq :la tsrjto inVo-
óàta ferrovia padéniontana ft sflarJamSMto 
nor»i»te. 
; - *' OISBRIIS. , 

Bambino caduto nell'acquii 
e raccolto cadavere. 

Il bambino Ousaigh Celso dì , due anni, 
oafleva sabato sera nel rio Sdrunal man-
tre stava trastuUàndoal con due altri della, 
sua età sul oìglio del t'osso. Vanne raccolto 
cadavare. , 

W una nuova vittima dell' infanzia al)-
bandonata sulle strade, e varrà, giova spe-
r|E|ft'.ad ìflip^g;(iafe un* buona voilta i gè-
niioii a pustodiré i p^pri bambini, lasoiati 
troppo spesso' in ' balia alla loro inesperta 
•età in liioghi frequentati e pericolosi. 

-' POZZtìOLp. " 
isjttó. 

Yenerdì, 16, alle ore 9, dopo breve 
naalattia, munito dei santi Sacraménti, ren­
deva l'aniitìa a Dio il nob. JH^iihoeseo Ma-
sóUi^Veìferio. ' .' . '' 

Egli ìli sèmpre un ,ouor d'oro, nemico 
dell'apparisoonza, acbivo di maldioonza, 
prodigo, â nzf» vatito. Pareva soattico $ gli 
ferveà nel sangue la legge di Dio. 

Prefio dal morbo volle avere il parroco; 
e —̂  lepido pur allora — gli disse di 
soattoi Ho bif.ojoo del passaporto. B pian 
dì fede ricevette-i sacri Carismi, nella cui 
grazia .perseverò alcuni giorni- da vero cre­
dente,, e tale passò alla vita eterna da lui 
ammirjit^, quando vi chiede i) passaporto. 
— !A lui la luce perpetua ; ai supèrstiti 
suoi-congiunti il celesta conforto. 

Domani alle ore 10 sarà in ; Pozzuolo la 
funzione funebre e dopo domani alla ora 
11 partirà la salma per venire sepolta al 
Cimitero di Pdine nella, tomba dalla sua 

• famiglia. 0. 
: BOIA. . .̂  '̂ •. • • 

Lutto - Eiicenianieinto di di^tintjyo. 
Sabato nelle ore antimeridiane cessava 

di vìvere il sig. Slittoni Giacomo Falotì di 
. Ontagnatìo; óra socio della Società Catto­

lica di Mutuo, Soccorso di Buia fino dal 
suo inizio, cioè da 15 anni circa; e'oggi i, 
Oonsooi tutti né Seguirono il feretro: fino 
al Cimitero. 

Per l'occasione iqnugiirafono i nuovi di­
stintivi sociali,-ohe "fui-ono lodati e ammi-

.r^ti par la loro sernpiicità ed eleganza. 
, Diirante il percorso cadde una' piogge-

rolla ohe impedì sia alla, bandiera della 
Società Oatt. ohe agli apparati sacri di se­
guirlo all'ultima dimora ; ma nonpreroiò 
fu semplice, anzi si. rese imponente e di­
gnitosa la dimostrazione d'affatto obe ser­
vir^ a-lenire iri parte il dolore della deso­
lata famigliaoonfortandola con l'aggiungere 
lenostfeoondoglianae vivissime. 

•ifmiarftnp. 
Di m^nq in mano qhei- giorni d'aprile 

a' inoltrano, è un 'continuo spopolarsi, le 
casa, le Vie.e la chiese; tutti emigrano. 
E' una cosa ohe ogni anno prenda propor­
zioni più eatese, forma nuovi elemeuli. Per 
accertarsi bisógna essere ai luoghi d'im­
postazione, alle stazioni di Magnano Artegna 
Gemona ; è un continuo giungere di par­
sone qon carri, carretti eoo. ; al sopragiun-

,gere del treno, q}\̂  apaS|a volte non, li 
riceve tutti, si vedono' tanta donne, po­
vere madri, di famiglia, ohe cogli pochi 
gonfi di lacrime lasoianq quel luogo olia è 

. quasi lina sciagura per eaafe.. Una brava 
donna mi diceva : Io mi limiterei a re­
stringermi in tutto e a faticare ancor plfl 
purghe non i»vessi a vederli andar via ogni 
anno ; ma, disse, una volta non si vede­
vano tanti andar via, forse perchè ama-, 
vano più la casa, la famiglia ed i genitori, 
ed ora iavocq Hta\ini) da 8,a IQ mesi fuori 
di casa e qualciia voltî  si dimantioano di 
ritornare. Non dico che l'amigrazione non 
aia nftoea^jria, anzi : ma non vorrei ohe 
fosse presa per un passatempo, per uno 

, spari ; emigrino solamente coloro ohe hanno 
puramente neoeEisità, gli altri no. Sia ri­
medio trovare ? ' 

TAHCBNTO. 
Cade dal flenile e muore. 

Toso Giuseppe sopranouiiuato Tarni di 
anni 72, falegname, ohe abita da solo in 
una stanzetta, perchè senza famiglia, ieri 
sera rincasando, perdette la chiava dei' 
r uscio di sua abitazione, e non «aiicudo 
come fare per dormire, od essendo un 
po' bevuto, andò a coricarsi sul fienile di 
certo De! Medico detto Tinon. 

Ite. 

•;̂ SBnOtì<Uiè: du*itìtéf';lft;:iqttój vtìo 
tìnffiBiSpretìipH*'dal:j,flenile ; ,nel ;srt 
òqttilei s stftmstte i: .veàna .-riuvqaiitò .intìri-
wisdùì'tBiijtq''oÌei:allr Éf̂  

: • •; -.Èàlttó, figt'uòKlii-liòhtapr^tef .* :Sa..; 
iiedètti','GÌiqVàniiìiirpì:;:|i||,t^ 
;nei;R,''à;:conta^a:ite;lqrD;:JV^":':.;:;.;:' ':V':';i'-=--''' 
(:'''ÌÌ'éened9t^i':àrm|tiòsi;, d'un sasso eòlpì; 
i'aYvsirsario' alla'; tèsta^^£èpendolc>^gra,ve.^ 
. i n à i l t è ! : ' • ' ; '••!;''','•:,,'•...'' ,'./^' •.''.',•.; 

^ Sìil^luqgq; si portarono |fl!t le .iadàiìnì,: 
IF Pi-atocé avv.: Bulftini e v̂'oaipàbÌBiBM» ' 
'éA0'>^']:%^ '•• ' ' l 'ÀawSr'^'T-' ' •/••'"'C^ 

i l p i seC e fgriscé 
- ijn.fàttq.'dl sangue è venutq a |ttneatarpl 

la nètte,dì nieroordL i l giovana 'Oeoootti 
Giuseppe di franoBsoo pjssè oiroa due ore 
in compagnia, di amiqi, • 

yafSt» le ventitré : si avviò verso casa. 
Quando, d'un tratto, Bi.sentl prodltoria-
mentq liggredito,. Si volge a veda armato 
di roncola il, suo nemico personale D"e 
Luca lln'rioo, ohe lo ferisce alla spalla 
destra, dalla par̂ B ant&riore, a ,at polso 
destro, méntfS^egli colla mano deatra ap­
punto OBroava diaarmarln. . ' 

Appena ferito il povero Ceootti venne 
trasportato d'urgenza al voatro 'Oapedale 
Civile. 

Il feritore — ohe è una persona mane­
sca e temuta — ha oiroa 21 anno, e ap­
pena commesso il ragto, è fuggito, non si 
sa dove,, ^^ti^osi alla l?,titii|i?a. fra i duo 
si sa ohe esistsvano rancori di vecchia 
data, non poaso però preoisarVi la causa.' 

Il ferito è giunto meroqrdi alle' 8.30 al 
nostro Ospedale, Venne accolto dal dottor 
Miirzuttinl, olle. gli'riaoontrò una ferita da 
taglio alla spalla destra antèrior?, ferita 
da taglio profonda con recisione di tendini 
al polso destro ; lo dichiarò, non soprà-v-
vonendo complicazioni, guaribile in venti 
giorni. . 

• PBECENICCO.; 
Al Neo Monsignore. 

La lieta novella, ohe il npatrò amato 
psstora d. Amadio Aleasio veniva eletto a 
Ciimeriere segreto dì Sua Santità, miàBiin 
sviaaulto, di gioia in mezzo a questi buqpi 
popolani, che immantinente abbandonati i 
lavori campestri sì riversarono tutti nei 
pietói della canonica, a rallegrarsi insieme 
e ad esternare il proprio vivo affatto al 
loro dilettissimo Padre, con una improv-
•9iaa ma belliBsìma festa. Le campane effu­
sero nell'aria i loro lieti rintocchi; 1 mar-; 
taretti, vennero spsrati a profusione, nel 
mentre Iŝ  distinta banda , paesana, acccà-i 
seava l'entusiasmo. 

Intanto sopraggiungeva Mons. Abate di 
Litisana e, parecchi altri, parroci e pi'eti 
delle vicina cura, ohe ; guidati dall' Illti-
Blciai'imo 6 bravò nostro sindàóo sig, Gio­
vanni Oav. De Lorenzi, ai presentavano al 
noQ elettola porgere i< loro omaggi.-
• Ma il nostro Qilore non vuole cessare eoo 

Olisi poco; un'altra festa e.più solenne ai 
sfa ormai organizzando tra noi da un co-, 
mitato ad /we,vper il oinquactasimo di sua 
5. Messa, ohe ricorra appunto in quest'anno. 

35 tale giorno sarà calabrato col più vivo 
entusiasmo : il parroco farà la ancenie della 
stia inaegne) che noi, quale prima espres-. 
sione d'affetto, ci faremo premura d' pro­
curarle a speffi nostre. 

A tarda ora chiuse la solennità uno scelto 
programma musicale eseguito eoa vera de- , , . . 
lioateaza e precisione da questi bravi gio- •,,.̂ }"? Mpirajiioni. 
vùnotti, ohe con passione si sono consa 
ciati all'arte del suono. Buòni i pezzi ; 

1. Trionfo Marcia, Pozzi — 2. Sinfonia,' 
Les oloohea de OprpaviUe —: 8- ."VRlzer. 
Espanne, Waudepfel — 4. Corone d'opera, 
Boi;toluzzi — 5. Ballo, Maschera, Verdi— 
6. Polòlia Sulle sporida. 

NIMIS. ,, , -'•; 

SGarcerato, 
Il giqvftî q Bttqre ] Vìzììutto , di «noi 

10, arrestato giorni sono sotto l' imputa­
zione d'aver colpito,la sorella con un pu-
gao al ventre, 'procurandola uu aborto è 
stato óon oi-dinanza del Tribunale di Odine 
scarcerato.. 

-̂̂ •̂̂ •..'•;K: >•':•• ^^''-z^-RtìslAisH 
:.;>v^.i,;:,i.j;yìit8éiip(ft';^Hàlj|n;'A^^ 

:,:Su^,détìtJnt!iardellr;tìijsiè8tra';it 
dinò al, ineHioÒ''iitiav visita; : ajle ; ' Ijtfblè: • ;14' 
quale; con tìatè'"essere;'; còsi slràvìji'^asr'di 
ip6^tfl^a:'olie il ì̂iiìidaaq;; oqti ;; uh^qtdinanzC 
.ÒKdip',,Ia?;;cifiitìtóa?,dó}l^' -sòuftle;'!)]^ diie' 
Béttìm|hè.5;-V'''.-4,'',;t->':? .••:'.v''̂ - '.•/;:-, '':;';:,:;':•.,"v 
= '̂i :';'.;-''|'',':.''','.?•:tlV^RD.;;';::' • . ; " : • : ' - : ' ' ' 
; ;;:;:'"À^ ; •,;:'i ilria^^Ài^ya'ilf^téHa^ 
1 :|!Ì-/àuS9tiV''''̂ glÒ*nÌ ,̂,S tìfllf^j'^ 
.Bàgftldellafoominòiò :a lavòr|r|'la^;ai}6va 
L|tt^f!«,, iVl,,„imiiiahtàta per''1* i'niéreàga-' 
mento dèf slg.'Óottte,di,;M(»iiia|o.; ',: - , 
, II'mapojijn^rio ,tigli ìiisnsili opoofranti' 
furono l'ppii^yislì-ed :'ese dalia ,vóatra 
ooaoitt«|,!Ìinà':tìiitaB,, Tramonti. , ' , " ' 

E';;8)i|etfluD JilS'?|re ohe il tnttp,è;^talo 
àccura&rteaft :è'BfgiiìJp e fisnzlona olft égre-
giàmenta." • 

Ciò torna di lode alla 4}tta stassa la quale 
opp qaeàlo nijpvo impiantò ha tornato a lu-
mltiosafflente dìmostrat» che Ì'indU8|rià lo-
òaìa sì èimpostj, alla forestiera par la bohtj 
dpi suoi sistemi a la riuscita dei suoi lavori. 
• Up, plaiiso pura: tributiamo al sig. Conte 
di iWaniàgo ed a tutti quelli che s'interes-
Sfirono dell» novella istituzione apportatrice 
eerto di benessere e di utilità. 

, RODIAMO. 
Conferenita agricola, 

Jap , djUa cj;pliaaa;flpà|*tiv|i? • ^ ohe 
pi'o ? Ai bisogni ògiìor àrèioeiiU ' dei 'nostri 
ttmpi occorre bBn'altro! Occorre, istruzione 
aida, pratioa: e'Vantaggiosa i cóme quella 
ohe ci ha.gentilmente regalato il oh. dott, 
Bignpli della' eatteilra ambulante d'agri-
ccltura., 

Ohe ooija oj disse ? 
Ci disse la,neoaaaità di dqvqr dwaodare 

i terreni,a maggior prpfpndità dell'usato 
eoa aratri moderni. Gli elementi imptigio-
piiti nella terra vergine, «on mài afruttati 
d-ì alcuna, pianta, portati -alla auparftoie, 
g. dranno i benefici influssi della lupe, dal, 
calore e d| jltri, agenti atmpaferioi e da­
ranno prodotti merdivigliosi e ciò non ^olo 
sulle piante immediate, pia in tutta le al­
tra che eventualmente si vorranno coltivare. 

Va da sé ohe la arature profonde devono 
dare un prodotto superiore all'ordinario; 
le pianta trovando il terreno profondamente 
ainosso, serpeggiaranno colle radici a loro 
piacimento, approfondiranno di più met-
tealoei Così al riparo anche da quel fla­
gello fojmidabile per tanto plaghe friulana, 
cha,è la siooità. 

Par avere però, un risultato completo, è 
neoeaaariò applicare le arature profonde 
ntjla stagione autunnale è aggiungere allo 
st,illatioò una razionalo , concimazione óhi-
mioa a base di, perfosfati mioarali e pp-

. tai3Sa.. • 

Si faccia adunque l'eaperimento' prima 
of'l grànptùròo, indi immadiatàmèntè oòn 
frumento; poi erba spagna, e il guadagno 
aai-à infallibilmente grande, per" tutte le 
0 Itivazioni. • • - ' . . - • 

Agripoltorij f yantl ! La viadelprqgresèo 
è tracciata 1 A vdi Spetta trarne'- pfofitto, 
Nm aonneooliiata più oltre nella ripvoYP-
vol^ diffidenza, ,i vostri sudori, ai capbip-^ 
ranno in goccie d'oro! 

Provate a poi sentanziarete ! 

- FLAIPANQ, 
L'ingrèsso del primo Vicario, 

Domenica ' ha fatto il solenne ingresso 
nella nuova Vicaria il Sao, D. Giovanni 
J'canz, W più facile immaginare che dp' 
scrivere l'esultanza dell' intere poppl4ZÌone 
ciie vide Haalmente appagati i suoi voti e 

!;,K:'5;:;gi;piTiRè:;}it*.}fM^^ 
Calcitili afa |M|ÓM|É 

?¥i;';t!tt-:'èS^itìhtì!ÌStìitrii(S>j. ì; .'p^^ 
:|kÌàV;::vòlévS;vlr^lìitat* per ;unà; ;^ 
'Dhèdmmeteva .nèl* pstro: terHtorio.''':^'••:.•;; 
:;;;i;iiejpai'dfeidi?::pi»nza,: àooantonatS;; in'> 
• 5ijei,'laqgo,':;avvédiiletì:v déliltiffloìaie :é dèli'i 
.Mp tffitativpf nteimpeditorio''ir.|iàsSiggi(>i, : 
:B', ,^venù|;(i'«i^divèrbiQ fr î-Jè iMìti|:'s^^ 
;li}p|q ' si; ireìJtlrdntì i-oaiibiniéri '.pei?''dildol- ;̂; 
,iBftrQ.:lynoidépt;e. i>--;*'l'',.. .;.-,'- :-C.'j,-: .'.;•'.'';::.'̂  

eimpaifatìóve ^ 
hi ; 'oki non sa. 

PASIAN SCHIAVONBSCO 
Sempre d'occasione. 

(Seppi) Magari in ritardo, m^ sempre 
buona. Ho avuto sentore, appena gio­
vedì dal, mercato (?) di lunedì a Paaian 
Schiavonesco. Circa satte, baatìe, mi dia-
sero, proprio un bel maroatp. 
. Dn fattore di questa lo si p'uò ricercare 
anulie ftella Giunta che non volle, votare 
per una diecina d'avviai pubblici (valore 
circa 3 lire) d'gfliggare Bei paesi vicini. 

•Ma perchè una tal taccagneria ? I 
Cosa sono tre lire in uu comune, mentre 

forse ne avrebbero apportate pareocliie, 
dando un po' di movimento e opmmerciq, 
al morente mercato. 

Andiamo, la giunta. si lascia criticare 
proprio in certe ooac,.., 

CODROIPO, 
Casi di angina difterica. 

Serpeggia nel nostro Comune, 1' an-
gioa a.-itsrica. Due bambini sono sotto la cura 
del.flutt. Gia.50ppe Bertuzzi, 

' La autorità ne sono st.ite uffloialmente 
informate dallo steasp dott. Brtuzzi ohe 
qui copre anche la carica di Ufficiale Sa­
nitario. • 

L' intera soolaresoa ^ colla bàb^era ap-
oc mpagnata dal maestro, e le iautwità dal 
paese andarono incontro al novello Vicario 
fino a Stella. ' • 

Nella Chiesa stipata, non ostante il tempo 
piovigginoso,, il^Parrooo di Montanara con 
oppprtuae parola presentò in nuovp .VipSluo 
che rivolse ài nuovi figli un vibì̂ atp fetVp-
ritto inneggiando alla pace alla ppngprdia 
cristiana, • 

Al banchetto servito in canpnip^, inter­
venne anche il Sindaco di Mònteriai's. Gol-, 
l'erezione della , nuova' Vicaria speriamo 
che aia tolto ogni fomite di ulteriori qua» 
stioni, e ohe per Jlaipano si inauguri un 
petipdp .di pace qpetpia CL.fepap^» op^e, H 
paese possa svolg;ara le sue migliòri enqrgie 
per.attuare un programma di sano pro-

Zi : TRBPPO -CiRNltìO. ,> ; v! 
r Una qiiBÌ-ela. 

; La Pdtia ;nel portarp la notizia : di un 
furto oprpaiesao in danno dì per|o Gonaino 
Gip. Batta: di Giaoqmo, ammetteva q^ali 
sospetti: deli flirto la z|aRoacht: Caterina e 
la 'figlia Mari»., Ora mi è dato sapere ohe 
gjiepte per, tutelare il loro onore, ai sono 
rivolte sd un avvppato, 

/ , ;ppETTIS, 
Obolo munifico. 

(19) Il .proaidente :dalla locale Società 
h.vina Signor Tonini Vittorio, maeatro ele-
•Diantare durante l'ultima sessione della oa-
m'«a ebbe a dirigere istanza' all'on. depu­
tato Hiéraohel onde si adoperasse ad otte-
nore per oontq della società stessa U|? sua-' 
aifli(| dî l Ministero •o%pat|nle'-(pj seguito 
ai, ripetuti • oasi di oarbòhohid ed'altfi'in.. 
fi rtuni da cui il paese fu funestato nel 
d 'corao anno. 

L'on. Hìersohal l'altro giorno essendo 
di passaggio per il nostro/paese versò quale 
obolo, al presidente dalla Sooietà bovina 
L. lOQ." ' -•. •• ' :, . 

L'assemblea riunitasi votò un vìvìasimp 
ringraziamento, , , 

On grazie a quanti cooperarono a riata-
bilire l'armonia in paese, un ringraziamento 
speciale e sentito al Mona, di Tarcento che 
ebbe tanta p./rla nel felice oomponimento. 

Non vi è fitagijiqr ladro di un aaUivo 
Oro, 
0 di up cattivo j/iomale — aggiungo IP, 

.N.MIS. 
Il grave fatto di Tarlano. 

Fu duo giorni fra poi il Gìî dioe Istrut­
tore Pampaoint col oancelliefe LocatelU pei 
le indagini sul grave fatto avvenuto di 
recente, sull'aborto cioè della ragazza El­
vira Vizzutti cagionato — a quanto sembra 
— da UB pugno sferratole dal fratello Et­
tore. Fu qui anche il dott,''Pitottl ohe vi-, 
aitò l'Hlvira e constatò ohe l'aborto risa­
liva a quattro' giprpi. 

Nel suo interrogatorio la giovane esohiae 
ohe il fratello l'avesse brutalmente peroosaa. 
Disse ohe nell' ira le diede uno spintone 
ma non forte. 

Le indagini dall'autorità oontimumo. 

U'Mia p e r vo>lta. -
(Tra due) ; • • 

— Oh, senti ; se 
pijli un oalolo.,, 

— Oh, vedremo 1 
— No, vedremo ; 

dove upa vedi,,. 

taci, taci; se no,, 

te lo, do quando e,,. 

Ijponaca oittadim 
Htt&Mo l iaero 

(J-( 24. Tìora.IVàiPàdqua.. 
^-l' 25.. L. S! Marco Evaugeliata, Rag. . 

26. M. S.s Cleto e Marcellino. Ppmm. 
27, M. S, Fedele. ^ • 

. : 28„ Q. ,8. Paolo della Croce,, 
29, V, S,^Pietro m . ' ^ , 
30. S .S , Caterina da Siena.̂  

ittoiAeilMWi 
(Orcolare 26 Minalo 1910 U à DlrezlGiie Slot.) 

VI. LISTA. 
. Somma.anteoadeate L, 1861.95 

Fapna Don Ettore Parroco »• 
d ì Sutrio. . • j> 5.00 

G uà Don Antonio, (Ja Cosizzn, » . 4.00 
Oémmiesipne per l'azione,oatt. 

di Prèstento oontrib. .1910 ». 3.00 
Siióietà oatt. - di Mutuo Soco. 

di Presténto oontrib. 1910 » 3.00 
Società Mutua aasic, bovina di ,• 

Preatento coatrib. 1910 » . . 8.00 
Flamia Don Stefano, Capp. Ba-
. saidella » 5.00 
Di'i Don Giacomo Parroco di 

Bemanzacco » 5.00 
Creolo oatt. S. Giuseppe di 

Remanzaooo oontr. 1910 ; » 3.00 
Cissa op. catt. d i . Ciaariis, 

oontrib, 1910 ,; » 5.00 
FWmia Don iPietro Curato di 

Oisariis . »; 2.00 
Totale L. 1899.95 

Una grande medaglia d'oro 
/ al merito agricolo 

p: stata assegnata al oav. uff", dott. D, Ru­
bini dal Miniataro di Agricoltura per lo 
studio compiuto (la questo ohiarisaimq ftp-
sito agricoltore sulle carte .fvgronomiche, 
studio comparso recantpmante sul Bullet-
tino dell'Assooiaziona Agraria friulana. 

Cornee noto il dott. Rubini' guidò in 
quest'ultima settimana gli agricoltori della 
ar.atrg colline nella lavo l'iesojtigsimsgita 
di iatruziope «Ile boniflpha Oolliiii«ri TQ-
acaue. , 

Il meseidoriGiìsìi. 
E' un libro di divozione Uaoito nel 1909 

a IVCodana. Oontiene una oonsidetazione ed 
un fioretto per ogni giorno all'uso del meae 
di Maggio cpll'aggìunta dell'Offloio, della 
Messa del Cuor di Gesùe delle preghiere 
iudnlgen^iate da Leone XIIÌ. 

W un vero tesoro di affetti ed un'ac­
colta dai migliori pensieri cavati dai santi 
Padri e dai Dottori della Chiesa sul Cuora 
divino. Può servire per i devoti ed i sa-
oerdoti che degidarapo oonsacriiro o predi­
care il prossimo meae di giugno ed otte-
nera le grazie promesse alla Beata Mar­
gherita Alaooque., 

Si venda da Zorzi, Ddine, 
Per molte copie con sconto notabile ri­

volgerai al Sa,e. Eugenio Bianchini, 
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>tf/ '?:?S* 

L'orribili assassinio alla Posta 
* !M»-

L'intgrropatorio il'yno 
Si mnm m\ ÌMW M MI 

Il primo ad epjefà Interrogato fu il l'u­
tero Marino d^to « Oudumar », 

h' interrogatoriq durò pire» sai ore. 
Alle prime domande .del Giudioa ij Tu­

bero .rispp^p : « Non f̂lsft io p^a jjD UQoiso 
l'impiagato è stato il Barge ohe. lo M col­
pito prima con una njartellata, posola con 
un pugnale al pfltto ». 

Il Tubero pontiriuando noli' interrogatorio 
aoouGÒ il Bares d'averlo trasoioato sulla 
cattiva strada, d'avergli parlato insistente-

• mente di buoni colpi da fare, di farti, iil-
sinuaudosi lentamente nel suo animo fioo 
a indurlo a partecipare alla atte impreso. 

Si confessò ttutore. assiema al Bares del 
furto commesso in vis Bonohi in danno t" 
Lodolo Teresa, alla quale noi suo paasnto 
carnovale rqbarono ^ail'urOj 4ei fnrfi in 
danno del De Luca, dall'Ufficio Postille di 
Oliiavris, 'di vari altri furti e del recente 
in danno del signor Tomaselli. 

IJerminato l'interrogatorio ij Tubero fu 
fatto salire su d'una vettura pubblica e 
trasportato alle carceri. 

L'Intórroflatifl M Bares. 
U i perpisizione io casa della fìiozata. 

L'intaiTogatorio del Bares cominciò ve­
nerdì sera dopo le 16. L'autorità mantenne 
un ftSspluto risatbo. Si sa parò oha egli pure 
si confessò autore di parecchi dei furti atì-
teoedenti, è speoialmante di quello all'uf­
ficio postale di Ohiavris. Il Bares avrebbe 
tentato di riversare aoprai il compagno la 
responsabilità dall'omicidio, come, nel suo 
interrogatorio il' Tubare avaa inpolpato il 
Bares. . 

Ma poi non potS resistere più e oonfessò 
i furti commessi in unione col Tubero. 
Negò parò reoisamante d'essere autore dai 
furti Bruni a Cotterli. 

11 Q-iudice istruttore allora lo strinse con 
serrate interrogazioni sui iurti precedenti, 
prendendo la mosse da quelli dì cui s'era 
reso confesso il Tubero. Ma il Bares ne­
gava ostinatamente. 

Il dibattito fra giudice e'reo fu lungi e 
aerrato. 

Il giudica visto oha confessione sponta­
nea non veniva, oominoiò a mostrareli gli 
anelli, e gli altri oggetti delle refurtive, 
sciorinandoglieli avanti ad uno ad uno e 
pressandolo di domande. 

Il Bares pagava ancora sohermapdosi oin 
abili risposte evasive oho oero§vft«ip spie­
gare la proveaienaa degli oggetti.' 

Terminato l'intarrogatorio verso le ore 
20 in un brum venne trasportato in mezzo 
a fitta ali di popolo steso lijBgo le vie 
Prefettura, Lo.varia, Piazza Patriarcato, e 
•Vicolo Porta — i fischi erano altissimi — 
alle carceri. 

In seguito all' interrogatorio l'autorità 
ordinò una parquisiisiono nella casa delia 
fidanzata del Bares. 

E riuscì fruttuosa. 
Si rinvennero' infatti molti strumenti del 

mestiere più.vero a proprio del Bares, e 
fra essi il trapano ohe servì per lo scasai-
namanto dell'Òfiìoio Postala di Ohiavris. 

Si rinvennero anche mojte cartoline e 
bolli provenienti dallo stesso fû ĵ o. 

Altri arresti. 
Venpero arrestati inpltrs il fattoyipo afp-

spetto complice, ma che presto verrà libe­
rato perchè innocente; certo Giuseppa 
Bevilacqua, d'anni 20, di Via "del Pozzo, 
e eerto Francesco Marino, siciliano, ohe 
fatto il soldato, sposò una di Sadeglianq e 
si fermò a Odine.. Papa che agli — ha., 
trent'anni — sia stato iJ maestro di tutte 
le bricconate degli assassini. 
Attraverso lo sportello dei fonoerstifmi 

Saranno state circa la ore una e m'-zza 
di venerdì mattina dell' altra settimana, 
quando due giovanotti col viso coperto da 
una « buatta » notn penetrarono nall'Uffl-
oio Postale, e salirono al piano superiora 
ove trovasi l'Ufficio telegrafico. 

L'unico impiegato, il signor Giuseppa 
Piemonte d'anni 21, di Avellino, ohe pia-
stava il sei vizio notturno si trovava da­
vanti ad un apparecchio intanto a traamet-
smettore una oomunioazione. 

I due individui, strisciando leggermente 
aenza fare il lien che minimo rumore, per 
lo sportello dai fonogrammi penetrarono 
nell'Ufficio e si nascosero dietro ad una 
colonna, attendando paaiantemeuta il mo­
mento buono per mettere.in esecuzione il 
loro delittuoso pensiero. 

Su di una panca, posta in vicinanza alla 
colonna ove eransi nascosti i dna, dormiva 
avvolto in coperta il fattorino talegrafloo 
Luigi Lodolo. 

L'impiegato Piemonte dopo aver termi­
nata la trasmissione del telegramma, sen­

tendosi prapdere dal pqpdo raocp^e .aldline 
« zpoe » le sparpaglio iij {arr* p fp^m^osl 
un gittoigliq si "Stese appc» a b»? PW'jo di 
addormente ' • 

Dal sonno alla morta. 
I due- m.ti^oharati, -quando oompresprS' 

dal russare oha l'ifljpiegato •dormiivî  u.spi-
rono.dal loro 'nascondiglio e 'avvipinstosi 
rapidamenta &\ f^ttofino gli Ipgarono p^m 
e piedi alla panca « w ìmb»yijp;liarono per­
chè nou gridasse. 

Avvioinatìsi quiqdl all' impiegato uno di 
essi cerca di legt^rgii i piedi. 

Si svegliò questi di-soprassalto gridando : 
Fattorino, fattorino lì ladri! a cercò dì t'ei 
spingerli. Come furia i due mascherati si 
gettarono sopra di lui ad uno di essi lo 
colpi violenteraetlte con una martellata alla 
testa. 

Dando ijn grido' altissimo il po-yaro gio­
vanotto cadde riverso. Cercò di rialzarsi, 
ma l'altro individuo con tre colpi di .pu­
gnale in direziona del cuore lo fece nuo­
vamente cadere. 

Accoffe petit?. 
II grido disperato 6 i rantoli di mortai 

della povera vìttima, furono uditi dal col­
lega Filipponì, ohe in quel maptre passava» 
per recarsi alla proprisl abitazione. 

Unitosi il Filipponi ad altre parsone, fca 
le quali il capo dello guardie notturne si­
gnor Pustetti, sali rapidamente all'Oillcio 
Telegrafico e affacciatosi" allo sportello 
chiesa : 

Ohe cosa S? 
Non é nulla. 

I due assassini che compiuto il delitto 
ed essendosi accorti dell'accorrere dalla 
gente eransi rifugiati in un angolo appar­
tato, si avviciparono al tattopino e toltogli 
il bavaglio e i legami mìnao_oiapdolo con 
la rivoltella gli ingiunsero di rìspondare 
non essere nulla accaduto. 

Alla seconda domanda dal Filipponi il 
fattorino rispose : non è nuUt;, non è nulla. 

I tentativi di fuga. 
II Filipponi non gontento della risposta 

sì recò alla Caserma della .P. S. e avverti 
del fatto le guardie. 

Sul luogo si recatirao il delegato Heae-
gotti qon varii agente». 

I due assassini vistisi scoperti oeroaronoj 
di .fuggire par una 'finestra ohe dà sulla 
strada, ma per l'altezza dovettero rinun­
ciare al tentativo. 

.L'arresto. 
II delegato Resagotti intimò l'apertura 

dall'uflìoio 6 il fattorino che nel frattempo 
era riuscito non visto dagli altri due a to­
gliere le chiavi delia tasca dell' impiegato 
apri la porta. 

Immediatamente gli agenti si impossos-
aaroLio dei dna assassini e li condussero in 
caserma rinchiudendogli in una calla. 

Mentre vanivano arrestati i due giovani 
dichiararono d'essere stati in quattro a 
tentare il colpo e che essi avevano prece­
duti i due loro amici per salvare l'impie­
gato a il fattorino (?). 

Chi sono sii assassini. 
Gli assassini spuo dqa giovani appena 

ventenni. Uno di assi si chiama Gio. Bitta 
Bares, l 'altro Marino Tubero. Ambedue 
abitano in via Ronchi nei « Portonas ». 
Lavpr^no dì fabbri piggoftoioi. 

Fu loro sequestrata una rivoltella, due 
pugaali, un trincetto da calzolaio, quattro 
scalpelli, un martello, punteruoli e due 
grossa leva di farro. ' 

I funerali. 
Seguirono dopipiiics i>lle 15 i funerali 

della povera vittima. 'Vi partaaiparono 
30.000 parsone, un oantinaio di società, 
30 bandiere. 

Udine non. ricorda un funerale sim>le 
dopo quello di S. B. MPHB- Brioito. La 
salma venne trasportata ad Avellino, ove 
ebbe eguali onori. 

m DI n - wiiioi 
Gamnetto di fO loUEOTiPm, malattie 

Pelle-Segrete-¥le urinarie 
D o DAI I Iffl modico spécialista allievo 

. r . DftLLIUU della uliuioho di Vienna 
e dì Parigi. 

Chiravgia delle Via ITnanrie. 
Cure speciali delle malattie dalla prostata, 

dalla vescica, dell'impotenza e nevruatenia 
sessuale. Ifumicazioni marouriali per' cura 
ra^pida, intensiva dalla sifilide. — Siero-
diagnosi dì 'Wassermann. 

Riparto speoiala pou sale di medicazioni, 
da bae;ni, di degenza e d'aspetto separate. 

V1SN15ZIA - g MAURIZIO, 2631-32 - Tal. 
780 UDISra. Consultazioni tutti i giovedì 
dalle 8 alle 11 Piazza V. B. con ingresso 
in Via Ballon! N. IO. 

€ot |i0ìélfi 'm:pév W w i i o l t 
P|bii!)tflca pom^m elpoolint» 

per gli aorlooitori. 
La nostra feiWjgtaos va pj'ojperando. 

Oolle sole offerte ai libri in dono ha rag-
giahta e superato il tìiigliaio ài volumi. ' 

Non dubitiamo ìĵ mipeRq pac.i'spadire, 
e spaoialuiatjte spanamb nella qffecte in 
dettafo. oha ci permettono ,4i farà aaquisto 
di nuovi libri jn pjqdo da ppddisfara ftlfti i 
diversi gusti dei.lattari. 

B di questa generosità illuminata danno 
gi^ Bsampip,- oltre a^s pareòchi privati, 
anche alcune istituzioni cittadine. 

Il Oireolò ' ÀgHoolo Mandàmmtah, nella 
su^tiltim» seduta di oopsJgljD, th» Yot»tp 
un contributo di L, 30, porfihè nalln bi­
blioteca venga curata la parte teonlcU 
agraria. Il Oireola Agriooh pura ci -ha pro­
messa una bqpna pqllazionB di volun^i in 
maleria agricola. 

Così la biblioteca sarà oltre -ohe dilette • 
vola istruttiva ; e il qatq agrjoolo tstroeij-
tino vorrà certo approfflttarne. 

I più vivi ringraziamenti ai due Oirooli, 
a noma dagli agrloollqri dalla pqatre plaghe, 

La Biblioteca sta aperta óei locali del­
l'Asilo infantile, il'giovedì dalle ora 1 alia 
3 pomaridiqne, la domenica dalle ora 4 
alle 6 pomeridiane. 

Abbonamento : per tw mesa L, 0.20, par 
uà sB.ajatra L. 1 per un aono L. 2. 

ABIIS. 
La ferta de) lavoro. 

Riuscitissima a voler dir il MTO, lij 
nostra festa di ieri, la festa del lavoro cri-
sti^uo. L'epigrafe posta in franta alla Ohiesa 
ne dice -tptto il programma : solenni ono-
ranxe a Giuseppe il Cfiuslo tribula-il po­
polo dì Arìis assurgente alla cristiana «o-
bilià del lavoro. 

Ed il popolo eompaito offii generoso obolo 
peiohà la festa augurala del Patrocinio dì 
S. Giuseppe avesse un' intonazione salattna 
con archi trionfali, con imbandieramenti, 
con fantastica illuminazione, e ciò ohe me­
glio risiBpip ranimo_ di santa Fetizia oon 
up'i ammirabile freqùepza alla Comnnioaa 
generale. Mona. Paiìlini alla Messa' so'-
lanne, eseguita' in canto gregoriano con 
accompagnamento di fiarmonium, commentò 
1' iscrizione affissa lungo lutto il paes.o : 
« Santo operaio di Nazareth, bansditae'i ! » 
Parlò a' cqori ds' oapi-famigl}>, d^' tri­
bolati, dei lavoratori 'additando loro nel 
Santo di Nazareth l'esBmplare,'il conforto, 
il mqdSUo, ed invocando su tutti Iji Suii 
benedizione. ' 
. Il commento all'ppigrafe su riportata se 

Jo,riBer.y§ il celebre P. Bqb?r.tq da Noi:a 

alla funzipna veapaTtina, D dgfgsM «^ nft 
follato t̂ diJoBÌo, Qompqsto a^p^ il'pT|R}.ft, 

forse i"h questo.'atasso mbiijento,. io eliso 
oha nella tiostra' città, sì' rènde'l'nìtiólo 
tributo alla óompianta vittlas» del lavóro 
e dal dovete, caduta sotto il pugnala del­
l'assassino. E vorrei tusTarmi •pseBenté, 
prender parie al Qo»t;so per, difs «Ufili'fp 
una.partM»',. 

H.pfiD mi S!*rei aocpptenjistfj di qlit|-
mara l'offovalio delitto qn tr»(» ^g l̂Sijinjip, 
ma lo avrei altamente proolsipato "' un 'aé^-
Orilegìo, perchè il lavoro 6'sacrò'....'6 se-
guitò col dire della santa nobiltà del' la­
voro òtistiano, indicandone i doveri ed'ì 
diritti. W fuor di luogo il rilevare Uèftì 
oaoia della sua parole sull'animo del por 
polo che palesemente sì dìmqstrs.v% pop 
panetrato dall'onda luiplposa deìr l̂qq|̂ pti;s'j» 
di P. Robarto. Dìvqtissima la propgpóq^ 
colla Hpqva immagina dal Santo; di 'bsllia-
aimo eifattò i fuochi artificiali dei bravo 

•pirotaonioD Fontanini, gustato assai ed.'ap-
plauditb il concerto della distinta fllftrtao-
î ioa di Muz!!ana. 

TBREN^ANQ. • 

Gireolo Agrario. ' 
Nel salone del sig. Antonio Moro, gen­

tilmente ooncesso, il Bav.mo 'Vloario di 
Zuliano invitò proprietari e àgrlooltori per 
la éostituzione di un circolo 'agricolo. Al­
l'appello, come era da prevedersi, rigposeifo 
moltissimi, non solo di Zqgliapo, ina spp|)B 
dalla vicina TerfBPzanp. ' 

Oratore fu il dott. Gaetfjpp Bagiagli della 
cattedra ambulapte di Ddìpk. il rà^la a^t • 
sorgendo da una a^attuqsa intimiti, p*òn 
parola chiara, aocassibile à tutti, diàostrò 
l'importanza che hanno i oirooli agrìooU 

Er il progresso morale e materiale della 
nemerita classe dei campagnoli, la bùi 
telliganza e operosità rimana talora fruf 

Btrata dall'egoismo di coloro ohe avrebbsru 
tutto il dovere di ipooraggiars a illupi-
nare i lavoratori campi. 

A ciò provvedono mer^viglios^iaepta i 
Pirooli agrìcol , che un» vplt^ qM^ilBiti, 
possono usufruire dì tutti i vantaggi, prin-
Oipalìssimo qualfo dì potere avere à pjreìjzi 
paodioi i-ooncinii chimici, gli arnesi agrari, 
ponohè l'istruzione a mazzo di conferenze, 
opuscoli e giornali agrari. 

L'uditorio rimase soddisfatto a' quanto 
-prima per l'opera solerte dal Vioàriq D. 
Uuido Steccati, iiOirqolo agrìoqlq di Mu­
gliano, sarj np fetto'óoMiutó. " ' ' P".' 

Ooa vìttima del lai/oro alla Fe.rriera. 
Asflsjato dal gas. 

Ogni quindici giorn'i alla Farfìara si 
prQcade da parte degli operai gasisti alla 
pulitura iRtprna dPl tubo popdqttoro dal 
gas che dalla camera generatrice va ai 
iforni di bollitura. 

Il, tubo del diametro d'un metro cicca ò 
lungo una (Quarantina dì metri. 

Il lavóro pericolosissimo, non può essara 
incominciato t - cjsl prescrive il regjli-
mento -^ sa non quittro ore dopo la chiu­
sura della valvola d'Immissione d*! gas e 
l'apertura degli sportelli di sfogo. 

Domenica mattina gli operai gasisti Turo 
Antonio, Conte Angolo, Baialti Alessandro, sì 
disposero par il lavora di pulitura a par 
guadagnare alpupa ore di Ijbarfà pussaronq 
sopra a tutte la misure di ^(curdzs,» a 
prima che passasse il tempo prasopitto d.il 
regolamento penetrarono rial tubo.' 

Primo ad entrare fu il capo operaio A'i-
tonio Turco, subito diètro il Conte. Par 
altro sportello entrò il Buiatti. A guardia 
dello sportello stava il muratore Sguazzerò 
Vincenzo. 

Appena entrato il Conte s'aooor^o ch-ì il 
coUags» Turco il quale Ip aveva p;ac9dut i, 
giaceva bocconi immobile, nel madaaira') 
tempo egli.pure perdette i Sdnsi, soffocato 
dal gas, ohe ancora in grande quantità si 
trovava nel tubo. 

Il muratore Sguazzerò accortosi dell'ac­
caduto assiema all'operaio- Savio astraeva 
dal tubo i due «sfisiiti. 

Il Buiatti accortosi in tempo dalla pre­
senza dal gaz errf riuscito a retrocederà. 

Tosto fu praticata ai duo pericolanti Ij 
respirazione artificiale. Il Conta riuveune 
dopo poco tempo, non cosi il Turco,' che 
fu o n ogni prpoapzioua aopdQtlo all'Ospi­
tale. 

Mentre però veniva trasportato qplla sqila 
operatoria il povero Turco cessava di vi-
vare pur asfìsia. 

L'impressione prodotta dalla disgrazia è 
indescrivibile. 

CASA I M T C Ì J B A 

« i o 10 ILA 
approvata con decreto delia Ragia Pi < tet-
tura poi Cftv. Dott. ZAPPABOM, spe­
cialista. — Visita OKni giorno. — 'ODISTB 
•Vip. Aqoilei^ 86. — Camera gratuito par 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

Conti scandalosi. 
Massoni tnostri ! 
In Francia i frammassoni hsn oacoiato i 

religiosi dai loro oonvanti, e messi i con­
venti all'asta. 

Volete sapere ora come sono andate quelle 
aste ? Leggete ; Uno ohe era stato inoariosfco 
di liquidare quei beni, mise all'asta un 
convento — a Versailles — ; ricavò etto 
mila lira, Ebbene, di ottomila lire, face 
apparirà sette mila di spesela 

Un altro — a Niont — face apparire la 
Spe^a duemila più del ricavato 1 

I (ina eqnvanti ^- a quel ohe si dica 
— erano stati calcolati del valore di megso 
milióne. 

Quando si cominciarono la aste, i cos'i 
detti liquìdfitQti ^\ svev^qo fftf(;q ^qteeifiara 
dal Governo,- par le spesa, otto 'milioni, 
la quattro anni vendettero all'asta i beai 
di 1̂15 Congregazioni. Volete sapere quanto 
inèàssarono dalla vendita P — Appena 
250,000 lire I 

Massonaooi mostri ! ' 
Oh, se il popolo e gli operai potessero 

aprir gli oophi ! 

WUaoaliliioSDm 
contro i daniii deKn 

fondata nel 1857, — .Già residente in 
Via Borgogna i5̂  

Premiata collff più alta onqrif|ospza Sjl^ 
Esposizioni di Milano 1881, Tarino 1^%, 
Parigi 1900, FirepzH 5908', e poi Qran 
Premio aU'Bspqsiz. Inter. Milano 1906'. 

Sede nella Casa Propria in Milano, via 
Metastasio 5. 

M i assicurati nel 1901 
iPQzla.perl'esetÉìQigiD 
Fonilo diìiserva e Pie i 

l. 

yoD.eoo 
darmìits iug. oomm,. Pietro - Presidente 
'Venino oo, oav. Qlolio - V. Presidente. 
Stabilini iug. Criass^j^s - Direttore. 

La Assicurazioni pel nuovo esercizio si 
assumono tanto presso 1» Sede sociale quanto 
presso la Aî aqzie Provinciali e Manda­
mentali. VÀgm^ia di Udine è rappresen­
tata dal signor 

SCAI.A car . VITTORIO 
Piazza Duomo, 1. 
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liiiliio ^'Vàiigtìo : JinialllbilTieiitóltiÉte^ 

•'dalla litittffia&'ffplle paisìpiiij'^jol:;BpMft6:: 
ìa Mitatltesua prpfonda :àtmoma'il detto.: 
Me, 'ÒtiMoA ;«:S6 vyoiv «deterefe / la ini» ; 
"parola ;«)ìi(5SoerateUà verità, : 9 la yètìtà ;vi^ 
; farà U!3«&>r L'avvenire è ; vostro peróhè 
/l'avvéaire;:S:aéiilibBri;rv' > - •" V ""' f 

lW'fef#i,. operai •oattoliei, ohe, a ditta-
renza-degUiia'fèìiòi asserviti ainiaterialismo 
sooialista;: : sapete' ìanóiafe lo. sguardo di 
sopra ioààaiQi fumanti delle oiSoide, peir-
6hh, bènohè oHiUsa nel corpo annerito, sen­
tite un'anima, libera ed immortalo. 

In tnareia, pazienti agricoltori, forti e 
frugali contadini ohe sfldatìdo soli infocati 
coprite 'd' oro di spiohe . ondeggianti gir 
ubertosi campi. . 
, Iti màrcia, lavoratori 1 II sole della ve-
rità'oristiana che illumina l'anima vostra 

. fâ  BoihtiUare di purezza e di bontà il vo­
stro occhio, come il ; spie del ' cielo cava 
scintille dalle aste e dalle croci dorate dei 
nostri vessilli. , 

Voi, cattolici, .perBonillpate un' idea. Chi 
,è cresciuto alla negazio'nè' ed all'odio non 
rnppresenta, un'idea, perchè •!'odio è una 
malattìa deÙ'anima ; ̂  chi. è cresciuto all'er­
rore rappresenta u(i.a, storpiatura di idea 
ohe si riflette in una storpiatura. morale. 
Voi anzi siete là, matoia dell' eccellènza, 

; cioè 'della verità posseduta, per la ragione, 
e prima, e più, per la Fede, ohe . dirige 
ìnfallibiimente tutta l'anima verso Dio. 

In piaroia. Lottando per la'verità, vói 
lottate anèora par la giustizia contro tutti 
gli sfruttatori ; contro gli sfruttatori dello 
stomacò, ma anohéj e più, contro gli sfrut­
tatori delle óosoienze !, ; 

Voi, lottando per il Bagno di Dio e per 
la sua giustizia, preparate anche il vostro 
migiioramenio economico-sociale, perchè 
Gesti ha detto : « oeroate : prima ir Regno 
di Dio e la' sua giustizia e il resto vi sarà 
dato di : sovrappiù. » 

Marciate,_ cantando i vostri inni di pace. 
Mille madri, inille spose sono orgogliose 
di veder tra le vostre sohier.e i figli, i 
mariti. Non vi curate passando del ghigno 
degli avversari, compatite, amate, \ sono 
tanto infelici quelli ohe non possiedono la 
verità' ' Don Gliiot. 

m 

La moglie'dev'essere la padro|ia, e,non 
la servente in famiglia :. dev'essere non 
solo la massaia dell'uomo, ma la sua com­
pagna di cuore. L'iloirio stanco dal lavoro 
e molestato dagli aif iri, santo il bisogno: 
di.trovare il riposò nella propria famiglia : 
la moglie quindi non deve dimedticare ohe 
sta in lei il procurargli ricreazione, pace 
e gioia: non deve.dimenticare che il gi'an 
principio' della politica domestica consiste 
nel fare che il marito preferisca l'interno 
della proprio casa a q^uello delle altre. 

. Duo dei doveri, della moglie è dunque 
quello il saper gofemare e dirigere le fac­
cende domestiche ». • (Jahet). 

Mi capite, donne? 

. M a l e d e t t a , foevaii l a ! ; 
« Sapete che cosa beve quell'uomo in 

quél bieohiere che gli vacilla nella mano 
tremante per ubbriachezza ? .Beve le la-
gi'ime, il sangue,.la vita della sua moglie 
0,'de', suoi figli». •' 

(Lammecais). 
«Abbiamo paura del colera: l'alcool è 

un flagella, anche peggioro ». 
; (Balzatì).-

.«L'alcopliBcno prepara illetto alla tisi.». 
• (LaudOnzi). 

« Il vino è buon servitore, ma cattivo 
|iadrone», ; ' (A. Conti). 

«L'alcool invece di riufrz'ire il corpo, 
lo indebolisce s.empre più, distruggendo la 
sostanza vitale. . s 

(Dott. Kassitz). 

' Ee, àsSi& dei giovaiìi <attolÌci 
del :'^|néto,: ràcètìlte îè. ;;^W^ 
harind .; dunque Bcèlto IJdlfiie sa' 
gèdè; dèi fotufo Gongresso. :,'.[ 

I giovani cattolici friulani 
non possono che esultare per 
una tale scelta, e sentirsi- quasi 
lusingati in quel sano orgoglio, 
in quella santa fede che ognuno 
deve avere nel proprio . lavoro. 

Udine sicuramente non potr|; 
offrire lo spettacolo dato dci-
menica da Verona con trenta 
mila giovani partecipanti al 
corteo, Troppo inferiore è l'or­
ganizzazione nostra a quella del 
veronese. E gli amici del Ve­
neto, che scelsero Udine, lo 
sanno. Ma essi hanno procla­
mato Udine appunto per un 
senso squisito di cortesia, per­
chè Udine abbisogiia di un' im­
ponenti! manifestazione per ri­
destarsi* per animarsi per rin­
vigorirsi., • _ 

E a questa cortesia noi dob­
biamo rispondere con io slan­
cio dell'operosità. Noi dovremo 
fare ilpòssibile perchè il Con­
gresso riesca tale che rimeriti 
l'elezione di Udine a sua sede.' 

E quest'operosità cominci su­
bito ^ - da oggi. 

Noi speriamo che immanti­
nente abbia a costituirsi il co­
mitato che preordini, spinga, 
incuori, eon funzioni di * pro­
pulsore al^ centro ; e che alla 
periferia sorgano anche nei pic­
coli centri ove ancora non esi­
stono, i circoli giovanili. 

Al lavoro adunque — e fin 
da oggi! 

;j,cB()indÌiÌé8e;;j6|iìn(3Sèaff̂  'èS: 'Éteìtólev'ajànSir'?;' 
Ì8 .'Oontatìinp};'abitante:'. ih'-ViàKSnperìóre;• ;i 
per : èssere stato ";''&-'•• èSBóià .senZavliùénza,,- ' 
•fit;'ooDi3̂ nuàtê ';«;S'ÌJv'5s:i3iuamta6Bda,';-\,:\̂  
•1 ; ̂ ; IPìiittì: Gitio': di;'LiUigì*|)ftfiophtravVen- :, • " 
aione*81l£i Polirla Stridale rfu-óotidànnattì: 

.«iS '^; Barbie^ato , BtóéhegildpiiiirÓipùlatnòv: : 
di. Pàdova^ ià èpndanhjto'; àVL- 25 di ani- • • 
meOdai per • avere ; vèWdiit^delle: tnòroi'-sùlla,. : 
pubbliòa' vìa';^S;péf •etói'tì ^ rifltitatò' di tì•; ", 
lontàliarsi ótìnSil flarèttó.f'; •• : " • ' , ' ; ' 
;. OORtBsDSpliBLÈOrpi VaNBZIA;^ ; 

Appeliò fortunato. 
: Keneraa,, ; iS; : —, OatitaroBsi; Antonio,̂ f^ ; 

(Jiuséppe, fu; dal vostro ' tribunale condan^ 
nato: ad un anno/ mesi, uno e. giorni venti 
di fedlusione per-avete in Povoléttò-nel 
1909; rubato foglia di g'elsp ed;una carta 
quantità di étba iu danno di Turoatto Te­
resa e per avere poi fatto credere raerliaute 
denunzia al pretore di .Oividaie, . che il 
flirto fossa stato simulato. 

La Corte, dopo l'arritiga deldifensore 
avv. Ds Pluri manda assolto il Oattaróssi 
per non. profata reità. 

ORONACA^ELIGIOSA 

Nuova ScholaCantòram. 
Ci Bprivonp,.da;Pa8aon8, 17: 
Oggi, ricorrendo, il Pa'tróoinio di San 

Giuseppe, ohe in qtiest.a Filiale di Pa-: 
gnaooo si celebra o-ia grande solennità; 
alla Messa cantata del parroco ha df but­
tato la -auoy.a. Schola Gàntoruìrii ideata e 
favorita dal loDaio . capp, D. L. Zineili e 
preparata mercè la diatiotn abilità'e pas­
sione music '.le del M.o dalla Binda, signor 
De Rienzo. Fu eseguita una Messa dei Guunod 
con aòpompagaameuto di alcuni strumenti 
a flato composto-espressamente dallo stosso 
Maestro, 'secohiio le presoriziooi del, ilfete 
proprio di S. S; il Papa Pio X, nel quale 
al N. 20, si perm-^tto tale orchestra; purché • 
la s.;elta degli strumenti sia limitata, giu^ 
dixiosa e proporxionata,' all'ambiente. Ho 
dovuto anamirare la bellezza rari ; delle 
vooi, specie dei tenori, mai coperti dalla 
orchestra piana e dolce cosi da far crad»i'e 
alla presenza dì "un malodioso prgaiio ; la 
andatura confidente del canto, oolorit'i ma­
gistralmente. Devo dire per' la verità e a 
lòde dei bene intenzionati giovani cantori 
,6 BUPnatori della. iScAoto, ohe questa è nata 

i provetta e quel che assai ; importa, ha in-
j, filata la via Bagnata dalla disposizioni pa­

pali; per servire a trasportare le anime 
lassù, in cieid, dove,/i concenti- sono ai-. 
vini. '•' : V delta. 

Biiilliil 
••yiàlii|y''lletii^,:|0;if^^^ 

J0: 
Via,.Darcele.Ì0mit)-j'^fMl^^ 

;.i;;';-lNEÌI]ÌÌ§àÌl:̂ >'''::::'̂  

I ieBiio, oartórie rtHnanb,; eoe, §; 
;|jjffllc'a. ^él'.V'e.Bi'èrtà ; . .•»• 

. : . Mediante speoiali accordi riproduce 
tutti-i modelli delle rinomatissime S-;: 

•-; Case di Parigi e Monaco. ' g" 
^ ' '• ; • . . • ' . . . o 

^ UNICA PRODUTTRICE DIBETTA f " 
•- di Bandiere jìer Società » 
•g Stendardi Gonfaloni B 
o • . . • , . . ' ..;..,/ . . ^ 

J FABBRICA E DEPOSITO;.^" 
~ ARREDI SACftr IN METALLO S 

Paramenti sacri 
comuni e di lusso 

Liiiil e articoli di devozione 
- EaroelHiWìtBerSiiCerM^ 

. • . . . , . , " .' . • . • . ; • ' , ' . » ' , ' 

Fornisce qualsiasi oggetto per [Ohiesa » 

Re d'Italia 'del Lloyd Sa-

der Grosse del 

Lavoratori, guar latevi dunque dalla'wa-
tedetta bevanda ! 

Valori delle H B O S i e l e 
, ,del giorno 20. 

fraucia (oro) 100.02 
Londra (sterline) S5.40 
Germania (marohiì 123.97 
Austria (corone). 105.48 
Pietroburgo, (rubli) 368.22 
Eumania (lei) 99.25 
Nuova York (dollari) 5.18 
'''•l'-c'hin'nirn tiirchoì 33 78 

Volete star, sani? 
., C I B I . • 

Chi. non mangia, muore; ma chi mangia ! 
male, digerisca male, e si ammala. j 

Mangia \male chi mangia iroj>po, o troppo-I 
spesso, 0 oVa'v,malsani. ' - •. .j 

Bisógna mangiare per vivere, e non vi-. 
vere per manc/iaae. - " j 

h'appetito è il .laiglipr condimento ; è;-
l'avviso che lo -stomaco oi dà, qmnd'è 
preparato,a ricevere gli;alimenti. ! 

L'appetito :è il desiderio del Cibo, la ' 
fame ne è il bisogno ; l'appetito è.un bene,; 
la fame un male. 

Tanto chi mancia senza appatito, come, 
ohi patisce, la fame si cagiona indigestioni, 
debolezze, nausee.: 

Il baneohe è l'appetito lo gode ohi. ha 
lavorato : il male che è la fame lo soffrs 
ohi non sa guadagnare ; la malattia della 
nausea S un castigo che soffrono gli oziosi 
e i crapuloni. . '; 

Formiamoci l'abiiudino virtuosa di non 
mangiare •/'MO7'Ì di pasto ; questo gipva 
tanto alla saluta. Mangiare tra volta.al di 
può essere suflloianta anche per lo Btomacc 
dei fanciulli : il ventricolo, per digerire, 
ha bisogno anch'essf> di regola e di riposo-

PEBTOEA DEL I. MAlSTDAMBNTO. 
Schiamazzi notturni. 

Bares Pietro fu Valentino, Veochiato 
Giuseppe di Costantino e Bares Alessandro 
di FrauoeSGO (fratello dell' assassino) fu­
rono condannati per schiamazzi notturni il 

.primo a lira 17 il secondo ed il terzo a 
lire'10 di multa e spese processuali. 

— Mecchia Nicolò fp G. Batta e Nazzi 
Giuseppe di Giovanni entrambi nativi di 
Tolmezzo furono condannati pure a lite 17 
p •!• ciascuno, con relative spese. 

> • ' Mercati 
Granpturop (all'ett.) 
Cinquantino 

. Fagiuoli ' 

! " ' ^ ' ' ' • • . • ' . " 

'; Galline ' 
i.Oche 
j ; Tacchini 
1-Forni (al quintale) 
i.'Noci' . 
i Patate 
..; Eadiochio 
• :Spinacci 
.-Birba spagna . 

Odierni; 
da L. 1 4 . - a 15.15 

.» . . 12:50 a 13 16 
»' 17.— a 30,— 

ai Ohilogramms 
da L. 1.50 a L70 
a » 1.15 
a » 1.45 a 1.50 

da L. 12.— a 40.— 
65.— a —.— 

. 6 . - a —.— 
10.— a, 20.— 
20 .~ a 25.— 
1.40 a 2.— 

Gantarutti Giovanni red, responsabile... 
: Udine, tip., del « Crociato ». ' 

abili scalpellini per IdVorp in pietra arti­
ficiale sono cercati subito. -— Per infor­
mazioni rivolgersi al Segretariato 

GASTHOF ElSEUBAHU - Innsliruck. 

Mese di Iffa^gi© 
Piroscafi, in partenza da Genova 

sui quali trovasi il Missionario. 
LWBA DEL PLATA 

giarao 18 Prirtcipe di Udine del Lh'yd Sab.. 
LINEA* DI. NEW-YORK. ' 

Giorno '5 Barbarossa del Norddeutsch 
Llpyd.' 

Giorno 12, Berlin, del Norddeutsoher 
Lio. Brem, 

Giorni 17, 
haudo. 

Giorno 15,. Friedrich 
Norrld.. Lloyd Br. : 

Giorno SB, Neckar del Nprddeutsoher 
Lio. Brem. . -

G-ioruo (?) 2.9,, Begina d'Italia del Lloyd 
Sabaudo (facoltativo).-, 

QeMvar 10 •••é'-^W. ':' •• \ "-.f ' 

Laboratorio l a m i e Pietre 
- • : •• . D I " - ' . - ' 

ROMEO Tomn 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Bi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
A K t a r i , L à p i d i , M o p u -
i » « n t ì f M n e i ' à r l , B a l a u ­
s t r a t e , P a v l o i e n t i p e r 
. C l i l e s e , . P o r t e 'ecc.'• 

Disegni e preventivi gratis a 
ricliiesta. " 

Prezzi mitissimi. 

DiDiiìInÉi 
atJ^ji .?'?^L-?''^::~-'^"-^'-*if*::^5 

cremÉici'MELOTTt 
^ J. HELOTTE 

Filiitle p t r l ' I t sUs 

• .81 , ¥ l a Oai»oU, .21 ' 
UmlBliorl |»r apannare !l »l«ro — Manslme E 

lar-oro cól minor sforzo possibile- Sort- g 
matura perfetta - Jvl^jsima durata, 

MILANO 190® • ERAN PREMIO 
Massiraa OnorllloeniR 

S. Daniele Fr-iul1 l»0«.Ml«daolìa d'ope 
Mii.s5lui.x onortllconsa 

ff.5,fBrs^EapsW^B«!«*aW»«in« . - W H * ™ » ! . ^ ^r*.;?-;^'i,2'(>-"T^-',*^f^s^^».^-^'"-^^ 

A s s i c u r a t e v i c o n t r o l a G r a n d i n e a l l a 

« S O C I E T À . O .A. T T O LIC3J^ » ui •vEiòoitT.A, 
l a q u a l e p r a t i c a l e mlja^liori c o n d i z i o t i l 

NFIJi'ULTIMO TEIENNIO HA BIPABTITÒ AGLI ASSICURATI OLTEE LIEE 230.000.00 
Subagenzia m ogni Capoluogo della Provincia — Agenzia (generalo in U D I N E ! V t a d e l l a P o s t a , N u m e r o ICi , 
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